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VISIONE 
TRADIZIONALE

RISCHI PER LA 
SALUTE

MALATTIE 
PROFESSIONALI

RISCHI PER LA 
SICUREZZA INFORTUNI

PREMESSA

Rischio chimico
Rischio biologico
Rischio MMC
Stress lavoro correlato
…



VISIONE OLISTICA 
DEL LAVORATORE
E DELL’IMPRESA

OMS: salute
Una condizione di completo
benessere fisico, mentale e
sociale e non esclusivamente
l'assenza di malattia o infermità

INFORTUNI MALATTIE 
PROFESSIONALI

RISCHI PER 
LA SALUTE

RISCHI PER 
LA 

SICUREZZA

DANNO 
ALLA 

SALUTE

NON A CASO il D.Lgs 81/08 (art.25)
Obblighi del medico competente

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio
di prevenzione e protezione alla valutazione dei
rischi, anche ai fini della programmazione, ove
necessario, della sorveglianza sanitaria, alla
predisposizione della attuazione delle misure per
la tutela della salute e della integrità psico-fisica
dei lavoratori



Valutare i rischi per la salute, tenendo in
considerazione anche i fattori di rischio
trasversali (età, genere, paese di
provenienza, tipologia contrattuale ecc.) in
una visione olistica del lavoratore e
dell’impresa sembra essere cosa non
semplice...

Basta fare una semplice ricerca...

PERCHE’?



DALL’ESPERIENZA DEGLI OPERATORI PSAL

1. Perché il concetto di salute
non è visto in senso olistico

2. Perché il medico competente
non partecipa in modo
concreto alla valutazione del
rischio

3. Perché la «filosofia» del D.Lgs
81/08 è stata recepita solo
come mero adempimento
burocratico

«collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e
protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione,
ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della
attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-
fisica dei lavoratori»... Mai o quasi mai riscontrato

DVR standard, copia e incolla, redatti da consulenti tuttologi che mai o quasi
mai collaborano con il medico competente, mai o quasi mai il DVR viene
visto e utilizzato come «strumento» per gestire salute e sicurezza in azienda,
mai o quasi mai il datore di lavoro percepisce come «un’occasione» valutare
«la propria azienda» attraverso il DVR

Un buon DVR dovrebbe consentire di arrivare a capire tutti i rischi dei singoli
lavoratori anche attraverso l’analisi dei fattori di rischio trasversali per la
tutela della sua salute. Mai o quasi mai riscontrato



RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Cass. n. 21521/2021

...il medico competente nell’ambito della sua competenza è da considerarsi
«garante originario» e per quanto riguarda il suo obbligo nella
collaborazione (alla valutazione dei rischi), lo stesso comporta «un’effettiva
integrazione del sanitario nel contesto aziendale con la conseguenza che
egli non deve limitarsi a un ruolo meramente passivo ma deve dedicarsi ad
un’attività propositiva e informativa in relazione al proprio ambito
professionale»

Spesso è lo stesso datore di lavoro che vede il medico competente solo come figura sanitaria
deputata alle visite mediche e non come un collaboratore (peraltro obbligato) aziendale



RISCHI PER LA SALUTE EMERGENTI

POSSONO EMERGERE IN QUANTO
«VERAMENTE NUOVI»

POSSONO EMERGERE IN QUANTO
«NON NUOVI» MA MAI  O POCO «EMERSI»

• Malattie professionali non segnalate

• Malattie professionali non riconosciute
come tali

• Infortuni imprevisti

• Ricorsi avverso il giudizio del MC

Utilizzo di nuove
tecnologie, nuove
sostanze chimiche
(nano particelle),
nuove lavorazioni e
nuove mansioni,
interferenza con
fattori di rischio
trasversali...

Rischi conosciuti: MMC, chimico,
Radiazioni non ionizzanti, ritmi di lavoro
incongrui, fattori di rischio trasversali...

CONSEGUENZE



MALATTIE PROFESSIONALI 2021 2022 2023
 19/10

Mesotelioma pleurico, peritoneale, testicoli 17 25 15
Placche pleuriche 3 2 4
Asbestosi 1 0 0
Altre pneumoconiosi/Silicosi 0 0 0
Neoplasie TOTALI 15 6 6
polmone 3 0 1
rene 1 0 0
emolinfopoietico 1 0 0
cute 0 2 1
mammella 0 1 0
TUNS 10 3 4
Ipoacusia 0 8 2
Malattie infettive 0 1 0
Discopatia 22 13 12
Malattie da sovraccarico biomecc. arti superiori TOTALI 11 14 13
spalla 5 6 5
gomito 3 1 1
mano polso 3 4 7
Osteoartropatie altri distretti 0 3 2
Mobbing, disturbi adattamento, costrittivi 3 4 0
Dermatiti 2 0 1

TOTALE 74 73 55
2 MC 3 MC 1 MC

POSSONO EMERGERE IN QUANTO
«NON NUOVI» MA MAI  O POCO «EMERSI»

• Malattie professionali non segnalate

Rischi conosciuti: MMC, chimico,
Radiazioni non ionizzanti, ritmi di
lavoro incongrui, fattori di rischio
trasversali...

CONSEGUENZE



FOCUS SUI FATTORI DI RISCHIO TRASVERSALI

• ETA’ (invecchiamento popolazione 
lavorativa)

• GENERE

• PAESE DI PROVENIENZA (non solo 
difficoltà linguistiche)

• TIPOLOGIA CONTRATTUALE

MMC

CHIMICO

BIOLOGICO

STRESS LAVORO CORRELATO

AGENTI FISICI

...

PER OGNI RISCHIO INDIVIDUATO SI DEVE TENER CONTO DEI FATTORI TRASVERSALI





VALUTAZIONE DEI RISCHI TRASVERSALI

Chi deve effettuare la valutazione

MEDICO 
COMPETENTE

DDL

RSPP

RLSLavoratori

Consulenti

Quali sono i presupposti

• Atribuire la debita importanza alle ques�oni della
diversità e assumere un impegno concreto al
riguardo

• Considerare la diversità della forza lavoro una
ricchezza (e non un problema)

• Tenere conto delle necessità di tutte le categorie
che compongono la forza lavoro nella fase di
progettazione e di pianificazione

• Prevedere una valutazione dei rischi che adotti un
metodo partecipato che coinvolga i lavoratori
interessati

• Evitare presupposizioni sui pericoli e sui soggetti a
rischio



PERCHE’ E’ COSI’ IMPORTANTE, E SEMPRE PIU’ LO SARA’, 

TENER CONTO DEI FATTORI DI RISCHIO TRASVERSALI?



I RISCHI PER LA SALUTE sia noti che meno noti inevitabilmente devono tener conto di
un mondo del lavoro che è cambiato e da condizioni socio economiche in continuo
mutamento

L’Italia è il paese europeo con la fascia di
popolazione 18-34 anni più bassa

Inserimento in azienda di
lavoratori stranieri

Revisione delle organizzazioni
dei luoghi di lavoro



L’invecchiamento della popolazione 
lavorativa

Insorgenza di problemi di salute noti ma «nuovi» da
gestire in ambito lavorativo (es. patologie arto
superiore)

Settori particolarmente in difficoltà quali ad esempio la
sanità

Problemi legati al
giudizio di idoneità
alla mansione

Negli ultimi 50 anni l’invecchiamento della popolazione italiana è stato uno dei più
rapidi tra i Paesi maggiormente sviluppati e si stima che nel 2050 la quota di ultra
65enni ammonterà al 35,9% della popolazione totale, con un’attesa di vita media pari
a 82,5 anni (79,5 per gli uomini e 85,6 per le donne)



RISCHI legati 
all’organizzazione 

del lavoro

La ricerca ha individuato le seguenti nove tipologie di nuove forme di lavoro (Rapporto pubblicato da Eurofound):

Employee sharing (codatorietà) nella quale un lavoratore è assunto da un gruppo di datori di lavoro per soddisfare i
bisogni di diverse imprese;

Job sharing (lavoro ripartito) nel quale un datore di lavoro assume due o più lavoratori, a tempo parziale, per lavorare
congiuntamente ad uno specifico compito da lavoro full-time;

Interim management (temporary management) nel quale un lavoratore altamente specializzato viene assunto
temporaneamente per uno specifico progetto integrando competenze di management esterne all’organizzazione;

Casual work (lavoro intermittente) nel quale il datore di lavoro chiama in maniera saltuaria un lavoratore;

ICT-based mobile work nel quale i lavoratori possono svolgere il proprio lavoro da qualsiasi posto in qualsiasi
momento;

Voucher-based work nel quale il rapporto di lavoro si basa sul pagamento delle prestazioni attraverso un voucher
acquistato da un ente autorizzato che copre sia la retribuzione, sia i contributi sociali;

Portfolio work nel quale un lavoratore autonomo lavora per diversi clienti, svolgendo lavori su piccola scala per
ognuno di essi;

Crowd employment nella quale una piattaforma online di lavoro mette in contatto datori di lavoro e lavoratori per
progetti complessi mettendo insieme diversi lavoratori e creando, cosi, una “nuvola virtuale” di lavoratori;

Collaborative employment nel quale lavoratori autonomi e micro imprese collaborano per superare i limiti posti dalle
dimensioni e dall’isolamento professionale.

Come evidenziato dal rapporto la maggior parte delle nuove forme di impiego sono guidate dalla necessità di una maggiore flessibilità. Proprio per
tale motivo si dovrà lavorare per garantire questa flessibilità, non dimenticando, però, l'importanza di un'adeguata protezione a tutela dei
lavoratori. L'orario di lavoro, cosi come, la rappresentanza sindacale, la salute e la sicurezza sul posto di lavoro sono tutti temi che devono essere
garantiti all’interno di ciascuna nuova forma di lavoro.



RISCHI PER LA SALUTE e differenza di genere

NON CI SI DEVE CONFONDERE CON IL 
«GENDER GAP»

In Italia le cause (non esaustive) che portano a
questa situazione, nonostante il nostro Paese sia
uno dei più industrializzati al mondo, sono
molteplici:

VALUTARE CORRETTAMENTE I RISCHI 
LEGATI AL GENERE SIGNIFICA:

Identificare tutti i rischi presenti in azienda e
verificare se ogni rischio deve essere valutato
diversamente se a svolgere la mansione che
lo determina è un uomo o una donna.

Esempi:
• MMC (semplice...)
• Chimico e Biologico (ci sono sostanze che

possono essere diversamente pericolose
per l’uomo o la donna)

• Turni notturni (influenze ormonali diverse
tra uomo e donna)

• minor numero di donne impiegate in lavori
qualificati dell’ambito technology e affini,
che sono quelli maggiormente in crescita;

• interruzione o sospensione della carriera per
esigenze di maternità;

• interruzione o sospensione della carriera per
esigenze di assistenza (caregiver) a familiari
in difficoltà;

• abbandono del lavoro (dimissioni volontarie)
per difficoltà a conciliare vita privata e
lavorativa;

• pregiudizi in fase di selezione (soprattutto
verso le giovani lavoratrici).

RISCHI legati 
all’organizzazione del 
lavoro, idoneità alla 

mansione



https://asfo.sanita.fvg.it/it/schede/prevenzione_sicurezza_ambienti_lavoro/video.html
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